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Julian Assange, il più famoso hac-
ker del mondo, fondatore del sito
Wikileaks autore dello scoop che
ha messo in gravi difficoltà il Pen-
tagono sulla guerra in Afghani-
stan, è di nuovo costretto a difen-
dersi. Questa volta è accusato di
stupro e molestie in Svezia. La Pro-
cura svedese - che ieri ha prima
emesso un mandato di arresto nei
suoi confronti, per ritirarlo però
poche ore più tardi - indaga su due
diversi episodi di cui sarebbero ri-
maste vittima una ventenne e una
trentenne. Il primo, il più recente,
risalirebbe a sabato scorso sabato
quando, in base ad una denuncia
presentata, in un appartamento di
Södermalm, nel centro di Stoccol-
ma, Assange avrebbe incontrato
una ragazza e l'avrebbe aggredita.
La seconda storia è più in là nel
tempo e avrebbe come teatro for-
se un altro appartamento nella cit-
tà di Enköping, dove lo stesso As-
sange avrebbe incontrato un’altra
ragazza. In quel caso la denuncia
della ragazza parla di stupro. Sul
sito di Wikileaks e su Twitter il
39enne dagli occhi di ghiaccio
smentisce tutto. «Si tratta di accu-
se destituite di ogni fondamento e
il fatto che mi siano state rivolte in
questo momento è assai preoccu-
pante», dice riferendosi alle indi-
screzioni su questi suoi guai giudi-
ziari riportate dal quotidiano sve-
dese Expressen.

IL BIONDO UOMODEIMISTERI

Tutto è sempre molto intricato e
scivoloso quando si parla di Julian
Assange, giornalista cybernauta -
ma collabora anche con giornali
di carta stampata come il quotidia-

no di sinistra svedese Aftonbladet -
che ha fatto della assoluta traspa-
renza la sua ragione di vita e nello
stesso tempo ha scelto la zona d’om-
bra dei documenti riservati di azien-
de e governi il suo territorio di cac-
cia agli scoop. Persino la sua data di
nascita, la sua origine australiana -
1971 nel Queensland, in Australia -
e gli esordi come studente di fisica e
matematica, poi programmatore di
computer, viaggiatore avventuroso
e hacker, sono frutto di indiscrezio-
ni.

Per il Pentagono è da considera-
re un criminale, con cui però tratta-
re una maggiore riservatezza. Per
altri è un eroe della democrazia nel-
l’era digitale. I collaboratori di
Wikileaks si dicono «molto preoc-

cupati dalla gravità delle accuse
mosse contro il nostro fondatore»,
di lui mantengono «un'altissima
opinione» e gli assicurano il loro

«totale sostegno». «Non ci ferme-
ranno», fanno sapere. La settima-
na scorsa, proprio da Stoccolma,
dove è ospite dell'Associazione dei
Social-democratici cristiani, in una
conferenza stampa aveva prean-
nunciato la pubblicazione di altri
15mila documenti «entro un paio

Il fondatore del sitoWikileaks JulianAssange durante una conferenza stampa a Stoccolma lo scorso 14 luglio

pMagistrato svedese emette un ordine di cattura per il fondatore del sito onlineWikileaks

p Poche ore dopo il capo della Procura archivia l’inchiesta: il caso non esiste
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Giallo suAssange «stupratore»
Svelò segretimilitariUsa
Per alcune ore imputato di stu-
pro Julian Assange, fondatore
del sito Wikileaks che ha divul-
gato 77mila carte segrete Usa.
Poi l’inchiesta è archiviata. Un
tentativo di incastrarlo? Aveva
annunciato nuove rivelazioni.
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